
 
Breve storia di un autocostruttore... 

 
 

 
 

 



 
Erano ormai parecchi mesi che navigavo su internet alla ricerca di un progetto per costruire un paio 
di buoni diffusori quando approdai sul sito di Renato Giussani. 
All’epoca, eravamo nel 2006, io non sapevo chi fosse, ero tuttavia rimasto colpito dalla grande 
quantità di informazioni presenti sul suo sito e dal rigore scientifico con cui venivano presentate. 
Erano in costruzione le GR Delta 4.6 NPS. 
  
Finalmente... qualcuno che fa dei progetti come dovrebbero essere fatti:  
• Una profonda teoria, maturata in anni di esperienza, da cui partire  
• Costruzione dei prototipi 
• Lunga messa a punto con tanti test e misure fatti con rigore scientifico 
• Ascolto e approvazione finale fatta da più persone, oltre al progettista 
• Ogni dettaglio ben documentato da grafici, descrizione dei materiali e piani di costruzione 
Cercando di coniugare al meglio, e fin dove è possibile, misure e sensazioni. 
 
Feci il primo incontro con un 'progetto Giussani' nei pressi di Lecco da ProgettareHiFi: ascoltai le 
GR Delta Tre R6 e le GR Delta 4R5. 
Bene, veramente ottime, erano allo stesso livello di ciò che mi ricordavo dell’ultimo Milano HI-
END. 
 
La seconda occasione arrivò l'anno seguente: al Milano Hi-END 2008 c'erano le NPS1000. 
Ascoltai con attenzione tutti gli espositori, lasciando per ultima la sala AAAVT dove c'era 
l’Ing.Giussani.   
Risultato ... 
Le NPS1000 sono il miglior diffusore che abbia mai ascoltato…di più non saprei che dire. 
Ma la cosa più interessante per me fu che tutto, da Giussani, mi piaceva di più di tutto ciò che 
suonava nel resto della fiera. 
Il mio giudizio fu sicuramente influenzato dalle aspettative che già mi ero fatto... ma tant' è:  
Mi sarei auto costruito un progetto NPS. 
 
Nel frattempo era terminato il progetto delle NPS2000. 
Rimasi a lungo indeciso se costruire le GR Delta 4.6 NPS o le nuove NPS2000. 
 
Alla fine decisi dando peso a ciò che avevo capito dalle mie esperienze: l'importanza 
dell’INTERFACCIAMENTO. 
Ho ascoltato le 'stesse' GR Delta 4R5 una volta da Progettare HiFi e una volta nella sala AAAVT al 
Milano HI-END 2008: due suoni molto diversi. 
Cos'era cambiato? 
L'interfacciamento con amplificatore e ambiente, da Progettare-HiFi stato solido e una sala di 
ascolto piccola e ben trattata mentre al Milano Hi-End ampli push-pull a valvole e sala grande poco 
trattata. 
 
Scelsi le NPS2000, senza averle mai ascoltate, fidandomi completamente del progetto di Giussani. 
Le NPS2000 nascono, infatti, come una versione ridotta delle NPS1000, con la voluta caratteristica 
di essere facilmente interfacciabili sia con l’ambiente (vedi sezione bassi e medio bassi), sia con le 
elettroniche (vedi grafico impedenza ‘facile’ tra 4-10 ohm), sia con le registrazioni (vedi carattere 
un più monitor delle NPS1000 ma meno delle GR Delta 4R5 ). 
Io, non potendo permettermi né elettroniche ultra costose né una sala di ascolto dedicata, volevo 
essere sicuro di costruire qualcosa che sarei stato in grado di ‘ascoltare bene’ subito ….senza troppe 
difficoltà. 
 



 
Ad oggi, giugno 2009, le mie NPS2000 suonano, manca la rifinitura estetica ma suonano ... eccome 
se suonano. 

 
Impressioni di ascolto. 

 
Prima alcune premesse: 
 
- La sala dove ascolto è 17 mq (3,5 x 4,9 x 2,9) quindi non male acusticamente ma comunque 
piccolina... 
- La sala manca ancora di qualche arredo tipo tappeto, quadri, suppellettili... (ambiente sicuramente 
troppo riverberante). 
- L’installazione finora migliore (che non è quella della foto) l’ho trovata con le casse addossate alla 
parete lunga, poste a 2 m di distanza tra loro, una cassa a 50 cm dalla parete laterale, una distanza di 
ascolto di circa 3 m purtroppo a ridosso della parete posteriore al momento nuda. 
- Non ho ancora fatto alcun tipo di misura per verificare se ho commesso errori nell’assemblaggio 
di cross-over ed altoparlanti. 
- Impianto composto da lettore CD 50 euro e ampli integrato Yamaha da 70 W su 8 ohm (dumping 
factor 150), tutto da Saturn. 
- Volume di ascolto ‘condominiale’.  
 
Non sono un audiofilo, non parlo con la terminologia che dilaga su forum e riviste. 
Ed il mio giudizio è sicuramente influenzato dal fatto che ho sudato sangue per costruirmele. 
Comunque... 
 
Le NPS2000 sono ECCEZIONALI, ho ritrovato le stesse ‘uniche’ sensazioni provate al Milano HI-
END 2008 ascoltando le NPS1000. 
 
La cosa che più colpisce è il realismo della scena acustica e la trasparenza del suono. 
Le voci e gli strumenti tutti, dai tamburi ai piatti, sembrano materializzati, sospesi a mezz’aria ad 
una decina di metri dietro alla parete. 
Sempre perfettamente intellegibili gli uni dagli altri, anche nei pieni orchestrali. 
Sempre riconoscibile la profondità di ogni singolo strumento rispetto agli altri. 
 
Ho fatto alcune prove con vari CD di Test, tra i quali l'ottimo How & Why presentato da VideoHiFi 
al Milano HI-END 2008 e tutto risulta sempre corretto, si percepisce ogni sfumatura. 
 
E' quasi banale dire che le NPS-2000 spariscono durante l'ascolto, sparisce tutto ... stanza compresa. 
Si viene trasportati altrove… forse la dove è stato eseguito il pezzo ... questa sensazione è netta e 
piacevolissima.  
 
In più di un’occasione, durante l’ascolto, ho sorpreso me stesso nel tentativo di cercare con lo 
sguardo gli strumenti dietro alla parete. A quel punto l’unica cosa di cui ho voglia è spegnere la luce 
e dimenticarmi di essere nella mia sala. 
 
Migliorando l'acustica della stanza e gli altri componenti della mia catena HI-FI otterrò sicuramente 
risultati migliori: le potenzialità delle NPS2000 sono comunque espresse in pieno anche così. 
 

 
 



 
Costruzione 

 
 
Prima di tutto devo fare i complimenti all’Ing. Giussani, ad Audiokit e a ProgettareHiFi per la loro 
professionalità nel preparare e spedire il materiale e per la loro disponibilità nel rispondere 
tempestivamente alle mie richieste. 
  
Per costruire e ‘far suonare’ le NPS-2000 ho impiegato una ventina di giornate di 8 ore, distribuite 
in quasi un anno, lavorando sul terrazzino di casa. 
 
Come attrezzi ho usato una sega circolare inclinabile (per i tagli a 30°), un trapano, una fresa.  
Un seghetto alternato, qualche morsetto e un banchetto da lavoro ... cola vinilica e viti... matita, 
squadre e compasso. 
 
Previa approvazione dell’Ing. Giussani, ho utilizzato il multistrato di faggio da 25 mm (molto 
pesante circa 700 kg/m^3)... e ce ne sono voluti circa 8 m^2 fatti tagliare in misura dal venditore, 
ovviamente solo i tagli dritti. 
Gli scassi per alloggiare gli altoparlanti li ho fatti con una fresa dotata di pantografo e utilizzando 
delle dime di legno fatte da me. 
 
Per l'assemblaggio ho utilizzato viti e vinavil. 
 
Cambiando lo spessore del legno ho dovuto rivedere le misure di tutto il progetto. 
Sono riuscito a rispettare esattamente le quote degli altoparlanti e la larghezza del baffle frontale su 
cui poggiano gli altoparlanti, un po’ meno i volumi. 
Non trovando nella mia zona i tubi da 13 cm per i volumi dei medi e medio bassi, li ho realizzati 
sulla falsa riga del volume interno realizzato da Giussani per il Mid-Basso inferiore. 
Ho comunque mantenuto la misura di 6 litri, aggiungendo poi 10 palline da tennis ciascuno. 
 
Il volume dei bassi, causa l'occupazione del legno impiegato per la struttura dei volumi interni, alla 
fine è risultato essere 39 litri anziché 44. Per il momento ho deciso di tenerlo così e provare il 
risultato. 
Ho verificato con Bass-PC che la differenza c'è ma è minima (Fc > di 2 Hz e Qtc > 0.05), e la 
risposta in frequenza è quasi sovrapponibile al progetto originale.  
Tuttavia, tale differenza è dello stesso ordine di grandezza di quella che portò l’Ing. Giussani, 
durante la messa a punto del progetto, a togliere 5 gr. di materiale smorzante dal cono dei woofer. 
Un’eventuale modifica al pannello posteriore per guadagnare i 5 litri mancanti non è difficile... 
vedremo. 
 
I woofer li ho appesantiti con ritagli trapezoidali di materiale smorzante a base bituminosa incollato 
con Bostic super chiaro. 
 
Per il crossover ho comprato tutti i componenti su internet da Audiokit, componenti di media 
qualità come suggerito dall’Ing. Giussani, forse ho solo esagerato con le induttanze avvolte in aria.  
Ovviamente ho rifatto i calcoli per le resistenze da porre in serie agli induttori.  
Ho montato il tutto su una base di legno con colla a caldo, veramente molto comoda, saldato e 
cablato con del normale filo elettrico di buona sezione. Il tutto montato all'interno del modulo alto 
delle NPS-2000. 
 



Per il momento il pannello posteriore del modulo alto non è ancora fissato ed i cablaggi sono 
realizzati con i mammut. 
Sempre per il momento, dato che mia moglie non ha voluto saperne di avere lana di vetro in casa, 
all'interno dei volumi di caricamento ho messo del materiale acrilico, ho cercato per lo meno di 
comprimere il materiale fino a raggiungere circa la stessa densità della lana di vetro. I bassi 
comunque ci sono smorzati e profondi come li volevo. 
 
Un interessante problema da affrontare è costituito dal peso dei moduli, man mano che vengono 
assemblati diventano sempre più difficili da manovrare. Una volta montati gli altoparlanti si 
perdono i punti di presa, a quel punto bisogna essere in due. 
Sarebbe saggio prevedere un paio di maniglie, magari asportabili, nella parte posteriore di ogni 
modulo. Non li ho pesati, ma dai conti fatti dovrebbero pesare una quarantina di chili a modulo. 
 
Un altro problema è la precisione dei tagli fatti da me ... e fatti più o meno a mano. 
Tali imprecisioni si sommano man mano che si montano i moduli ed alla fine il montaggio 
dell'ultimo pannello non è molto preciso. Bisogna quindi tener conto che sarà necessaria una buona 
dose di stucco e un gran lavoro di rifinitura. 
 
Che dire …. Il lavoro da fare è tanto, bisogna avere minime conoscenze di elettronica, geometria e 
bricolage, servono buone braccia ….e tanta, tantissima buona volontà. 
 
Ma alla fine il risultato ripaga di tutto.   
 
Qualche foto.    
 

    
 
 Il filtro cross-over … da notare le dimensioni delle bobine rispetto alle palline da tennis 
 
 



 
 

 
Tutti gli altoparlanti … 
 

 
L’ottimo woofer di Priami … 



 
 Uno dei woofer appesantito con il materiale smorzante… 
 

 
Dettagli di costruzione … 



 
Le guarnizioni ricavate da un foglio di gomma … 
 

 
Uno dei volumi dei mid-bassi con le 10 palline da tennis… 



 
Io …nel mio laboratorio… sempre io …nel laboratorio… 
 

 
La sala …prove …    Vista interna modulo basso …da notare la forma 

dei volumi interni dei mid-bassi, diversa dall’originale 



 
 

Fresa con pantografo e dima di legno per lo svaso dei mid … 
 

 
Studio della disposizione del cross … 
 



 
 

Analisi sull’amplificazione per le NPS2000 
 

Modulo Impedenza delle NPS-2000 
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Risposta in frequenza ai morsetti delle NPS-2000 
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Valvolare SingleEnded con Dump. Factor 4 

Valvolare Push Pull con Dump. Factor 8

Stato Solido con Dump. Factor 60

 



 
 
 
Ho utilizzato il file Excel, messo a disposizione dall’Ing. Giussani, per simulare la risposta in 
frequenza delle NPS 2000 con vari tipi di amplificatori. 
Si deduce chiaramente che più la resistenza interna dell’ampli aumenta (cioè il Dumping Facto si 
abbassa ) e più il segnale che l’ampli presenta ai diffusori copia la forma del modulo 
dell’impedenza. 
 
Con un ‘buon’ Single Ended si forma un buco ad 80 Hz di -6 Db !!! 
Con un Push Pull siamo a -2 Db. 
 
Mi sembra chiaro che le NPS 2000 necessitano di amplificatori  con Dump. Factor almeno di 60.   
 
 

 
 
 

E come potenza dovremmo stare intorno a 100 W (per il mio ambiente che è di 17 mq). 
 
Quindi un bell’ampli a stato solido di almeno 100 W  è l’unica soluzione. 
 
Per il momento uso un integrato ‘molto commerciale’ di  70 W con Dumping Factor 150. 
E dato che ascolto ad un volume ‘condominiale’ non ho problemi né di controllo sui bassi né di 
clipping . 

 
 
 

 



 
Analisi ambientale 

 
 

Ad un certo punto mi è venuta la curiosità di vedere quale differenza di ascolto c’è tra la mia sala e 
quella di Giussani. 

- Sala Giussani 100 m^3 e distanza di ascolto 3 m.  
- Sala mia 50 m^3 e distanza di ascolto 3 m 

 
Con Cross-PC ho provato a vedere come cambia la risposta in Frequenza di una generica cassa, 
giusto per avere un’idea generale. 
 
 

 
 
La risposta più bassa è quella nella sala di Giussani. 
La differenza maggiore si vede nella risposta ai bassi e medio bassi: nella mia sala ho un 
rigonfiamento di circa 1 db dai 500 Hz in giù. 
 
Quindi le NPS2000 da me suonano forse un po’ …meno monitor… di come sono state progettate. 
Inoltre i 30 Hz probabilmente farò fatica a sentirli, date le dimensioni della sala. 
 
Poco male …  
 
 
 
Guido Cighetti 
 
 


